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36 membri hanno partecipato alla prima riunione 
generale della SSSL.Il 25 marzo 1986, in una sala 
dell’aeroporto di Zurigo Kloten, si è tenuta la pri-
ma assemblea generale della SSSL.
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MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE

Il sistema di milizia è parte integrante del DNA della 
Svizzera e non ci sono dubbi che abbia contribuito alla sua 
prosperità. Si tratta di un capitale inestimabile che è fon-
damentale preservare, in un’epoca in cui è sempre più dif-
ficile trovare persone che accettino di far parte di comitati  
o di partecipare a un esecutivo comunale. In questo 
contesto, le aziende svolgono un ruolo essenziale, offrendo 
ad esempio delle condizioni di lavoro flessibili ai collabora-
tori che intendono impegnarsi in prima persona. La SSSL 
è molto felice di condividere questa preoccupazione con  
i trenta firmatari della dichiarazione di sostegno al sistema 
di milizia lanciata nel 2023 dalla SSSL e da Suissepro.

« Ispirarsi alla visione dei 
nostri fondatori per continuare 
a scrivere la nostra storia ! »
Oggi è arrivato il momento di festeggiare il 40° anniversa-
rio della nostra cara associazione, che nel corso degli anni  
è diventata un attore chiave nel panorama della sicurez-
za sul lavoro e della protezione della salute in Svizzera.  
Cogliamo questa occasione per ringraziare tutti i membri, 
partner e amici per il loro sostegno e la loro fedeltà. 

Cordiali saluti,

Christian Wyssmüller
A nome del comitato della SSSL

40 ANNI E SFIDE 
SEMPRE NUOVE !

Il 15 giugno 1984, in una sala del Terminal B dell’aeroporto 
di Zurigo, una manciata di miliziani ha fondato la Società 
Svizzera di Sicurezza sul Lavoro (SSSL) con una doppia 
ambizione: promuovere la sicurezza e la protezione della 
salute sul lavoro e favorire lo scambio di conoscenze ed 
esperienze tra i membri.

È doveroso rendere omaggio ai nostri pionieri e ringraziarli 
per una visione e un impegno assiduo che hanno dato ori-
gine a un percorso che ci guida ancora oggi. La loro volontà 
di creare un’organizzazione che riunisse i professionisti 
della sicurezza sul lavoro è stata il motore di cambiamenti 
significativi nel modo in cui la nostra società concepisce la 
protezione dei lavoratori.

« Gli specialisti della sicurezza 
contribuiscono alla diffusione 
di una vera e propria cultura 
della prevenzione all’interno 
della società. »
 
40 anni dopo, ne è stata fatta di strada! Grazie all’anco-
raggio sul terreno dei suoi membri, la nostra associazione 
ha dimostrato la sua capacità di accompagnare i profondi 
sconvolgimenti del mondo del lavoro. Gli specialisti del-
la MSSL svolgono un ruolo chiave nella diffusione delle  
campagne di prevenzione e nella loro applicazione nelle 
aziende.

L’implementazione di una formazione continua di qualità 
ha certamente contribuito alla notevole diminuzione degli 
incidenti professionali in Svizzera, e ha svolto inoltre un 
ruolo importante nella diffusione di una vera cultura della  
prevenzione, non solo all’interno delle aziende, ma anche  
tra la popolazione, grazie alle attività di milizia dei suoi es-
perti. È importante che il loro ruolo sia meglio riconosciuto 
e la SSSL non risparmierà sugli sforzi in questa direzione.
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Negli anni ‘80, la Svizzera ha iniziato a rendersi conto 
della necessità di promuovere la salute e di assicurare 
una migliore protezione dei lavoratori contro gli inciden-
ti professionali. Il 1° gennaio 1984, l’entrata in vigore  
simultanea della Legge sull’assicurazione contro gli  
infortuni (LAINF) e dell’Ordinanza sulla prevenzione 
degli infortuni (OPI) ha ancorato a livello legislativo la 
sicurezza sul lavoro e l’obbligo per i datori di lavoro di 
rivolgersi a specialisti nella sicurezza per assicurare  
la salute e la protezione dei collaboratori.

In quell’epoca, la formazione sulla sicurezza sul lavoro era 
ancora lacunosa in Svizzera ed era necessario rivolgersi 
all’estero. Esisteva però già una specie di raggruppamen-
to informale che riuniva una manciata di specialisti della  
sicurezza provenienti dalle grandi imprese industriali, che si 
ritrovavano per scambiarsi informazioni sulle loro pratiche. 

Da parte sua, la SUVA, grazie all’intermediazione del Dr 
Bruno Marti, direttore del Dipartimento di prevenzione  
degli incidenti, vedeva di buon occhio la creazione di un’as-
sociazione dei professionisti della sicurezza sul lavoro.  
Il suo appello fu ben accolto, soprattutto da parte del suo 
amico Leander Escher, ingegnere della sicurezza presso 
Alusuisse, che, a sua volta, riuscì a convincere altri membri 
del gruppo. Un gruppo di lavoro decise così di fondare  
la «Società Svizzera di Sicurezza sul Lavoro» e invitò una 
cinquantina di specialisti di sicurezza a un’assemblea cos-
titutiva che avrebbe radunato 17 persone in totale.

Il 15 giugno 1984, in una sala del Terminal B dell’aeroporto 
di Zurigo, la Società Svizzera di Sicurezza sul Lavoro (SSSL) 
venne fondata ufficialmente, con tre missioni principali :  
promuovere la sicurezza sul lavoro, favorire lo scambio di 
idee tra i membri e sostenere programmi di formazione. 

15 GIUGNO 1984
SE VI SIETE PERSI L’INIZIO…

Hanno scritto alcune delle pagine più belle della SSSL : 
(da sinistra a destra) Leander Escher, primo vicepresidente 
dal 1984, il dottor Giorgio Brighenti, presidente dal 2000 al 2006, 
e Christian Wyssmüller, attuale presidente. 
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Dotata di statuti e di un comitato di sette persone e presie-
duta da Adolf Wachter, la SSSL si mise al lavoro e, al fine  
di rispondere ai desideri dei suoi membri, a partire dal 
1985 mise in piedi i suoi primi corsi di introduzione alle 
tecniche di sicurezza, prima nella Svizzera tedesca e poi in  
Romandia. In quel periodo, la formazione sulla sicurezza 
sul lavoro era ai primordi in Svizzera e solo l’INSAI, che 
sarebbe poi diventata la SUVA, proponeva una formazione 
di due sessioni da tre giorni per responsabili della sicurez-
za, che non emetteva alcuna certificazione.

La SSSL proponeva anche giornate di formazione su tema-
tiche specifiche, come la misurazione degli elementi tos-
sici o la protezione della pelle. In questa epoca, le misure  
di protezione dei lavoratori erano ancora spesso percepite 
come una costrizione per i datori di lavoro e i collaboratori. 
Restava quindi da compiere un notevole lavoro di sensi-
bilizzazione per far evolvere le mentalità. Nel 1989 venne  
organizzato un colloquio sui «principali ostacoli che com-
promettono lo svolgimento dei compiti del responsa-
bile della sicurezza». La SSSL si unì anche a numerose  
campagne di prevenzione e workshop sul luogo di lavoro, 
ad esempio nelle fonderie.

Questi seminari affrontavano soprattutto la prevenzione 
antincendio, la protezione acustica, la misurazione degli 
elementi tossici, la manipolazione dei prodotti chimici,  
il primo soccorso e l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 

Rafforzamento della regolamentazione in Svizzera           
Da parte sua, la Svizzera rinforzò le proprie regolamenta-
zioni in ambito di salute e sicurezza sul lavoro. La Legge 
sul lavoro venne revisionata per includere disposizioni  
specifiche volte a garantire un ambiente lavorativo sicu-
ro. Videro così la luce diverse direttive relative all’utilizzo  
dimacchinari,  apparecchiature e prodotti chimici, inclusa 
quella denominata « Amianto floccato ». 

Costituzione di reti in Svizzera e all’estero                                                                                                                     
Al fine di rappresentare e difendere gli interessi dei suoi 
membri nei confronti del legislatore e degli organi respon-
sabili dell’applicazione delle misure di sicurezza, l’associa-
zione integrò diverse commissioni specialistiche e di esper-
ti, soprattutto in seno alla SUVA e alla Commissione federale 
di coordinamento per la sicurezza sul lavoro (CFSL), creata 
nel 1983. Era destinata a intrecciare relazioni eccellenti so-
prattutto con la SUVA, un membro della quale sarà sempre 
rappresentato all’interno del suo comitato. La volontà  
di sviluppare relazioni internazionali si sarebbe concretiz-
zata nel 1987, quando tre membri del comitato si recarono 
a Vienna per prendere contatto e scambiare esperienze con 
responsabili della sicurezza sul lavoro tedeschi e austriaci.

Ancoraggio a livello legislativo dell’obbligo di rivolgersi 
a specialisti MSSL
Entrata in vigore nel 1996, la direttiva MSSL concretizzò 
l’obbligo da parte del datore di lavoro di fare appello a spe-
cialisti della sicurezza sul lavoro. I datori di lavoro avevano 
ormai l’obbligo di organizzare la prevenzione dei rischi pro-
fessionali, soprattutto facendo appello a medici del lavoro 
e altri specialisti della sicurezza (MSSL). La determina-
zione dei pericoli è uno dei fondamenti del metodo SSSL.  
Ora, in Svizzera era proprio questa la nota dolente. La pro-
porzione delle aziende svizzere che effettuano una stima 
dei pericoli (39 %) era pari alla metà rispetto all’Europa, 
come ha chiaramente dimostrato un’inchiesta europea del 
2019 (studio ESENER). 

Ciononostante, uno dei principali contributi della direttiva 
MSSL è stata la promozione di un approccio olistico alla  
sicurezza sul lavoro. La direttiva incoraggiò infatti le 
aziende ad adottare una gestione del rischio sistematica,  
che prendesse in considerazione i macchinari utilizzati,  
le sostanze pericolose manipolate e gli aspetti organizzati-
vi del lavoro. Questo approccio integrato consentì di antici-
pare e gestire meglio i potenziali pericoli sul luogo di lavoro. 

Verso la fine degli anni ‘90, il numero di membri della SSSL 
iniziò a stagnare e il comitato prese coscienza della neces-
sità di dare nuovi impulsi all’associazione e di rafforzarne 
la governance.

1985 - 2000 
DELINEARE IL PERCORSO 
E FARSI ASCOLTARE

Sessione di formazione di mezza 
giornata e 39a assemblea generale 
della SSSL il 28 marzo 2023 a Bienne.
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Con l’apertura della Svizzera ai mercati internazionali, gli 
anni 2000 fecero segnare un’integrazione più stretta dei 
principi dell’Unione Europea in materia di salute e sicurez-
za sul lavoro. Delle direttive dell’UE furono adottate per  
allineare la legislazione elvetica alle norme europee,  
rafforzando così la cooperazione transfrontaliera in materia 
di sicurezza, soprattutto incoraggiando un approccio siste-
matico alla sicurezza sul lavoro.

A marzo 2000, il dr Giorgio Brighenti successe a Eric Adam 
alla presidenza della SSSL. Questo ingegnere chimico  
in sicurezza sul lavoro infuse nuove motivazioni tra le 
truppe, adottando rapidamente diverse misure mirate ad 
accrescere la visibilità dell’associazione: un nuovo logo,  
la creazione di un sito Internet e la pubblicazione di una  
brochure istituzionale. Ticinese d’origine, incoraggiò  
una maggiore partecipazione e una migliore rappresentanza 
latina in seno alla SSSL.

Implementazione delle prime formazioni certificanti in 
Svizzera                                                                             
In quel momento, la responsabilità per la formazione spet-
tava alla CFSL, che formava i responsabili e gli ingegneri 
della sicurezza tramite un corso della durata di un anno. 
Queste formazioni certificanti, che hanno condotto all’otte-
nimento di certificati federali, fecero segnare rapidamente 
un forte successo e buona parte di questi nuovi profes-
sionisti si unirono alla SSSL, che superò la boa dei 500 
membri nel 2003. A partire dal 2001, dopo che il presidente 
del Consiglio di Amministrazione della SUVA, il ticinese 
Luigi Generali, «alzò la voce», queste formazioni vengono  
proposte anche nella Svizzera italiana e coprono finalmente 
le tre principali regioni e lingue del paese.

Il primo elenco di specialisti MSSL
In questo contesto, la SSSL poté concentrarsi sulla forma-
zione continua. Nel 2001, l’assemblea generale, che ebbe 
luogo a Olten, venne per la prima volta preceduta da mez-
za giornata di formazione, con seminari e conferenze in tre 
lingue. Tutte le regioni linguistiche furono finalmente riunite 
in un solo luogo, contribuendo a intessere relazioni tra  
i membri.

Quello stesso anno, l’SSSL elaborò un regolamento sul-
la formazione continua degli ingegneri e dei responsabili  
della sicurezza per il mantenimento dell’iscrizione nel re-
gistro dell’MSSL. Gli specialisti dell’SSSL avrebbero dovu-
to poter provare di aver seguito un determinato numero di 
unità formative. Venne applicata una direttiva per precisare  
il riconoscimento come formazione continua delle attività 
dei gruppi di scambio e d’esperienza e delle associazioni di  
specialisti MSSL. La SSSL è stata anche la prima associa-
zione a tenere un elenco di specialisti SLPS che giustificasse 
lo stato di formazione dei relativi membri. Inoltre iniziò  
a occuparsi della convalida e del controllo delle formazioni 
seguite, un compito che le verrà riconosciuto legalmente nel 
2002, con l’ultima revisione della direttiva MSSL.

Dimostrare l’interesse economico della sicurezza sul  
lavoro
A inizio 2007, la direttiva MSSL revisionata applicò delle 
semplificazioni ben accolte dalle aziende di piccola  
e piccolissima taglia e da quelle che non comportano rischi 
particolari. L’interesse economico della sicurezza sul lavoro 
e della protezione della salute venne messo in evidenza. Per 
le PMI, le soluzioni MSSL dette «settoriali» costituiscono  
indubbiamente la risorsa cardine per la sicurezza sul lavoro.

Durante questo periodo, la struttura della SSSL si man-
tenne molto leggera, con una segretaria part-time e diversi 
membri del comitato che svolgevano i propri compiti con  
il sostegno della loro organizzazione personale. 

Nel 2006, Peter Schlatter successe a Giorgio Brighenti, 
continuando il percorso intrapreso dal predecessore.  
La segreteria, trasferita a Spiez, divenne permanente e affi-
data a professionisti.

2000 - 2010 
AFFERMARE I VALORI 
FONDATIVI E SVILUPPARE 
LA FORMAZIONE CONTINUA
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Membro del comitato dal 2015 e poi copresidente insie-
me a Gianfranco Rusca tra il 2020 e il 2021, il friburghese 
Christian Wyssmueller è acceduto alla presidenza nel 2022.  
Titolare di un master in management e marketing dei servi-
zi, attualmente è responsabile delle relazioni con le azien-
de per la Romandia e il Ticino per un’organizzazione attiva 
nella prevenzione degli incidenti, ma esercita la sua attività 
durante il tempo libero.

Molto legato al plurilinguismo, il giovane presidente mira 
a rafforzare la governance dell’associazione dotandola  
di una segreteria permanente, assicurata dalla Camera di 
commercio e dell’economia di Friburgo. Il comitato non  
esita a fare appello a competenze giuridiche o comuni-
cative esterne per aumentare il livello di professionalità  
e beneficiare di uno sguardo esterno. 

In particolare, il comitato ha organizzato l’azione di com-
missioni di lavoro, prima di occuparsi dell’ottimizzazione 
dei propri processi di riconoscimento della formazione 
continua digitalizzando il registro MSSL. Inoltre ha esteso la 
propria rete internazionale ai paesi francofoni, rafforzando 
al contempo i legami con le associazioni e i partner a livel-
lo locale. Per quanto riguarda le prestazioni per i membri, 
questi beneficiano ora di un’offerta di protezione giuridica.

Farsi ascoltare meglio a Berna 
Questa nuova dinamica si accompagna a un rafforzamen-
to della comunicazione e della visibilità dell’associazione,  
soprattutto sui social e sui media. Sul piano politico,  
la SSSL aderisce all’intergruppo parlamentare federale « La-
voro », che riunisce oltre 90 parlamentari federali. Inoltre 
riuscirà a farsi sentire con più vigore in occasione dell’ela-
borazione di nuove leggi e regolamenti. 

Il sostegno della SSSL al sistema di milizia
Il 2023 è stato segnato dal lancio di una campagna nazio-
nale sotto forma di Dichiarazione pubblica di sostegno al 
sistema di milizia. Questo modello di partenariato sociale 
è parte indissolubile del DNA della Svizzera e ha contribui-
to alla sua prosperità. È stato con questo spirito che una 
manciata di specialisti hanno scelto di impegnarsi per una 
migliore protezione dei lavoratori e hanno creato la SSSL.
 
Oggi la fragilizzazione del sistema di milizia è un pro-
blema serio e per associazioni come l’SSSL diventa 
sempre più difficile trovare dei volontari impegnati con 
il tempo e la libertà di implicarsi in seno ai vari comitati.  
In questo contesto, il ruolo delle imprese è essenziale per  
la sopravvivenza del sistema di milizia. La SSSL è lieta che  
le 31 aziende e organi cofirmatari della Dichiarazione  
di sostegno si impegnino ad attuare condizioni di lavoro 
favorevoli alle attività di milizia. La SSSL accoglie inoltre 
con favore la presentazione da parte del Consigliere nazio-
nale Jean Tschopp di un postulato che chiede al Consiglio 
Federale di esaminare l’opportunità d’incentivi e misure di 
facilitazione che consentano ai dipendenti di impegnarsi a 
favore della comunità.

DAL 2020 
RINFORZARE LA VISIBILITÀ  
DELL’SSSL E ASSICURARE LA  
SOPRAVVIVENZA DEL SISTEMA  
DI MILIZIA

2010 - 2020 
FOCUS SULLA PREVENZIONE 
E MIGLIORE PROTEZIONE DEI 
LAVORATORI

Nel 2010, Martin Häfliger successe a Peter Schlatter,  
deceduto nel fiore degli anni. Questo ingegnere della sicu-
rezza e chimico, responsabile della sicurezza, della salute  
e dell’ambiente di lavoro presso SR Technics, prose-
guì lo sviluppo dell’associazione, che superò la soglia di 
1000 unità nel 2011, per poi raggiungere quota 1500 nel 
2019. A lui si deve soprattutto l’istituzione di un workshop 
strategico annuale, che prosegue ancora oggi, il rafforza-
mento delle prestazioni per i membri (soprattutto l’offerta  
di formazione continua), la collaborazione alla concezione 
dell’associazione di categoria Suissepro, l’intensificazione 
delle relazioni con la SUVA e la SECO e lo sviluppo di contat-
ti internazionali.

Il riguardo verso gli specialisti MSSL deve cambiare
Per Martin Häfliger, « i membri dell’SSSL si considerano 
troppo spesso come guerrieri solitari nella propria azienda. 
Per il personale, sono responsabili dell’irrigidimento delle 
direttive e dei processi, mentre per la direzione compor-
tano soprattutto dei costi. È importante cambiare questa 
mentalità e fare in modo che il loro impegno professionale 
per prevenire la sofferenza, il dolore e i costi inutili sia più 
riconosciuto e sostenuto ». A questo scopo, gli specialisti 
devono essere meglio sostenuti nella loro funzione e nel 
loro ruolo in azienda, perché svolgono un ruolo chiave nella 
diffusione di campagne di prevenzione e nella loro appli-
cazione a livello aziendale. La partecipazione alle giornate  
di formazione dell’SSSL li aiuta a mantenere aggiornate  
le loro competenze tecniche e contribuisce alla formazione 
continua prevista per legge. 

Promuovere una cultura della prevenzione nelle aziende
Nel 2015, la revisione della Legge sull’assicurazione contro 
gli infortuni (LAINF) ebbe un impatto significativo sulla  
sicurezza sul lavoro, soprattutto ponendo l’accento sulla 
prevenzione degli incidenti e delle malattie professionali  
e incoraggiando i datori di lavoro ad attuare misure pre-
ventive più efficaci, promuovendo la cultura della sicurez-
za all’interno delle aziende. Delle misure specifiche inco-
raggiarono la partecipazione attiva dei datori di lavoro ai 
programmi di prevenzione. La revisione consentì anche  
di allineare la legislazione svizzera sull’assicurazione 
contro gli infortuni con le norme internazionali in materia 
di sicurezza sul lavoro.

« Il riguardo verso gli specialisti 
MSSL deve cambiare »
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La Società Svizzera di Sicurezza sul Lavoro riunisce degli 
specialisti che si occupano, nel quadro delle proprie atti-
vità professionali, di promuovere la sicurezza e la prote-
zione della salute sul posto di lavoro A questo fine, favo-
risce lo scambio di conoscenze ed esperienze tra i membri.  
La SSSL propone loro un’ampia offerta di servizi (consulen-
za, sostegno, protezione giuridica, giornate di formazione 
continua, gruppi di scambio di esperienze, il registro cen-
trale MSSL ecc.).

Contribuisce inoltre a valorizzare il lavoro dei suoi membri 
tra la popolazione e le aziende e collabora strettamente con 
le autorità politiche all’elaborazione di leggi e regolamenta-
zioni miranti a rafforzare la sicurezza sul luogo di lavoro. 
La SSSL apre alla promozione del sistema di milizia, che 
svolge un ruolo fondamentale nella diffusione di una vera 
cultura della prevenzione tra la popolazione.

Divenuta la più importante delle otto organizzazioni affiliate 
a Suissepro (associazione mantello per la protezione della 
salute e della sicurezza sul lavoro), attualmente riunisce più 
di 1800 membri.

LA SSSL NEL 2024

MISSIONI 

Promozione della sicurezza 
La SSSL mira a promuovere la sicurezza in tutti i campi  
della vita, ma in particolare sui posti di lavoro A questo fine  
si assicura che i suoi membri possano svolgere i propri 
compiti nella migliori condizioni possibili e incoraggia  
il riconoscimento della loro attività tra il pubblico generale, 
l’industria e l’artigianato.

Formazione continua
La SSSL organizza ogni anno delle giornate di formazione 
continua, dà sostegno a programmi di formazione e perfe-
zionamento legati alla sicurezza sul lavoro e gestisce un 
registro degli specialisti nella sicurezza sul lavoro. Inoltre 
assicura il controllo dello stato di formazione continua delle 
persone iscritte.

Difesa degli interessi dei membri
La SSSL svolge anche un ruolo politico, rappresentando  
e difendendo gli interessi dei suoi membri nei confronti del  
legislatore e degli organi esecutivi responsabili della si-
curezza sul lavoro. Inoltre è regolarmente in contatto con  
specialisti SLPS di numerosi paesi europei.

Sostegno al sistema di milizia
L’associazione sostiene attivamente la difesa del sistema  
di milizia in Svizzera e collabora con organismi e aziende  
pubblici e privati per offrire condizioni di lavoro che consen-
tano agli specialisti della sicurezza di impegnarsi in qualità 
di miliziani in attività di prevenzione all’interno della società 
civile.

RIUNIRE, RAPPRESENTARE E DIFENDERE 
GLI SPECIALISTI DELLA SALUTE E DELLA 
SICUREZZA SUL LAVORO
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PRESTAZIONI 
PER I MEMBRI
	 Iscrizione gratuita nel registro SSSL e pubblicazione 
	 del registro su Internet

	 Giornate di formazione e colloqui su tematiche d’attualità 
	 nelle tre regioni linguistiche

	 Tariffe ridotte per le giornate di formazione continua 
	 della SSSL

	 Controllo gratuito della formazione continua

	 Protezione giuridica nel quadro dello svolgimento 
	 della propria professione

	 Discussione e soluzione di problemi di sicurezza in 
	 gruppi di scambio di esperienze

	 Difesa degli interessi dei membri verso il legislatore 
	 e gli organi esecutivi della sicurezza sul lavoro 

IMPEGNO E 
RAPPRESENTANZA
I membri del comitato rappresentano la SSSL in maniera  
diretta o indiretta all’interno di diversi organismi, in Svizzera 
e all’estero :

	 Conferenza dei presidenti Suissepro e partecipazione 
	 ai colloqui annuali con la SUVA, la SECO e la CFSL

	 Diverse commissioni specialistiche nella CFSL e Gruppo
	 tecnico Tema prioritario chimica (SECO)

	 Conferenza latina SLPS che raggruppa i sette cantoni latini

	 Intergruppo parlamentare federale « Lavoro »

	 Commissione di assicurazione della qualità 
	 dell’Associazione per la formazione professionale 		
	 superiore SLPS

	 Incontri internazionali che riuniscono associazioni 
	 professionali per gli specialisti di sicurezza sul lavoro 
	 di lingua tedesca (DACHL), dei paesi francofoni 
	 (salone Preventica) e nel quadro della Rete europea delle
	 organizzazioni professionali della sicurezza e della 
	 salute al lavoro

La SSSL prende regolarmente posizione durante le procedure 
di consultazione su leggi, ordinanze, disposizioni, direttive e 
norme legate alla SLPS.

ORGANIGRAMMA

MEMBRI
+ 1’818

COMITATO

COMITATO 
TECNICO

DIFESA
GLI INTERESSI 

DEI NOSTRI SOCI

UFFICIO
MANDATO DI 

GESTIONE
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PRESIDENTI

RISORSE

TENDENZE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO E NEL TEMPO LIBERO 

STATO DI ADESIONE AL 31 DICEMBRE 2023

921

1’818

80

FONTE

per 1000 dipendenti a tempo pieno

Infortuni professionali Infortuni non professionali

1984-1996 
Adolf Wachter

1996-2000 
Eric Adam

2000-2006 
Giorgio Brighenti

2006-2010 
Peter Schlatter

2010-2020 
Martin Häfliger 

2021 
Peter Schwer

Dal 2022
Christian Wyssmüller

2021-2022 
Gianfranco Rusca 
Christian Wyssmüller
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IL FUTURO
Con ormai oltre 1800 specialisti della sicurezza e della salute 
sul lavoro che si affidano all’SSSL, nel corso degli ultimi anni 
il numero dei membri è aumentato in maniera significativa. 
Questo è sicuramente un dato entusiasmante, ma anche  
sinonimo di responsabilità, perché è importante rappre-
sentarli correttamente, dare loro sostegno e offrire pres-
tazioni all’altezza delle loro attese.

Nel corso della sua storia, l’SSSL ha sempre potuto contare 
sull’eccezionale impegno dei membri dei suoi differenti 
comitati. Purtroppo, questo impegno su base volontaria  
è sempre meno compatibile con le esigenze imposte dalla 
vita professionale e familiare attuali, e mostra i limiti del 
sistema di milizia, al quale la SSSL rimane comunque mol-
to legata. D’ora in poi sarà quindi necessario ottimizzare 
l’organizzazione e trovare nuove risorse.

In questa ottica, il comitato si è avvalso dei consigli di 
numerosi specialisti al fine di portare avanti una rifles-
sione profonda sul suo funzionamento e la sua gestione, 
prendendo in esame tre assi strategici:

- Governance 
- Aspetti giuridici e politici 
- Marketing e comunicazione

In futuro, l’SSSL continuerà a concentrarsi sulla propria  
attività centrale, ovvero la difesa degli interessi dei membri  
e il controllo della formazione continua. 

Per riuscirci, l’organizzazione desidera rafforzare la sua 
partecipazione al processo di elaborazione di nuove leggi  
e regolamenti e dare voce alle proprie esigenze e alle preoc-
cupazioni dei suoi membri. In particolare, è entrata a far 
parte di una sottocommissione parlamentare e ha consoli-
dato i propri rapporti con i suoi partner istituzionali e sociali. 

Per quanto concerne l’ottimizzazione del processo di rico-
noscimento della formazione continua, una prima tappa 
fondamentale è costituita dalla digitalizzazione e dall’auto-
matizzazione del registro MSSL, per semplificare il download 
degli attestati e dare agli specialisti dell’SLPS più visibilità 
sul loro statuto di formazione continua. La SSSL intende poi  
aggiungere una nuova dimensione, ovvero l’assicurazione 
della qualità delle formazioni seguite.

Il comitato desidera poi anche agire secondo uno slogan che 
esprime le finalità della sua azione e gli scopi che persegue :
Insieme per un mondo del lavoro più sicuro !

Che queste semplici parole possano accompagnarci sempre 
nel futuro, con la stessa dedizione dei nostri fondatori,  
il medesimo impegno e la volontà di non bruciare le tappe  
e fare del nostro meglio entro i limiti costituiti dai mezzi  
a nostra disposizione.

INSIEME PER 
UN MONDO DEL 
LAVORO PIÙ SICURO !
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